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l'onorevole ministro, con la questione. Crede Ella 
che io sarei stato cosi insipiente da presentare le 
mie dimissioni per un semplice disaccordo di opi-
nioni? 

La mia condotta non sarebbe stata corretta 
nò giustificabile. Si sa bene che le opinioni sono 
varie e che quando si appartiene ad un corpo de-
liberante, il volere della maggioranza deve esser 
legge per la minoranza. 

Nè io ho disconosciuto questa legge. Io ho date 
le mie dimissioni perchè ho creduto, e credo tut-
tora, che la Commissione abbia violato la legge 
nel caso di Porto Maurizio. Ho date le mie di-
missioni perchè ritengo che la Commissione abbia 
ecceduto il suo mandato, abbia usato di facoltà 
che la legge non le conferiva... 

Presidente. Senta, io non posso oralasciaraprire 
una discussisone, di cui Ella medesimo deve ri-
conoscere la inopportunità. Ella vede che ho già 
largheggiato con Lei leggendo per intero la sua 
lettera ; mentre avrei dovuto non darne lettura. 
Mi appello quindi alla sua delicatezza. 

Fortis. Onorevole signor presidente, io non so 
perchè Ella non avrebbe dovuto dar lettura della 
mia lettera. 

Presidente. Perchè la sua lettera contiene un 
giudizio che in questo momento è affatto fuori 
luogo. 

Fortis. Ma perchè? La mia lettera dà ragione 
della mia rinunzia in termini così corretti, che 
non so davvero qual cosa avrebbe potuto autoriz-
zarla a non darne lettura. 

Presidente. Ella sa che il regolamento mi con-
cede una tale facoltà. 

Fortis. E una facoltà intorno all'esercizio della 
quale sarebbe sempre giudice la Camera. 

Presidente. Insomma, io la prego di nuovo, 
onorevole Fortis, di non voler aprire una discus-
sione su questo argomento. 

Fortis. Io non intendo di aprire una discussione. 
Voleva solo far presente alla Camera, dopo le pa-
role dell'onorevole ministro dell' interno, che non 
fu un dissenso di opinioni che mi determinò a 
dare le dimissioni, ma la profonda convinzione 
che la Commissione abbia ecceduto i suoi poteri. 

E contro il deliberato della Commissione mi 
varrò dei mezzi legali che sono in mio potere per 
far sì che l'autorità superiore intervenga a cor-
reggere il gravissimo errore. (Commenti). 

Nicotera, ministro dell'interno. Non voglio cer-
tamente riaprirla io la discussione. Soltanto debbo 
osservare che per me era una necessità il fare 
quella dichiarazione poiché desidero che non ri-
manga alcun dubbio sul modo con cui hanno pro-

ceduto i lavori della Commissione, Mi perdoni 
poi l'onorevole Fortis; ma per quanto rispetto 
io posso avere del suo ingegno, non credo che egli 
possa affermare, basandosi sul suo personale giu-
dizio che una vera e propria violazione della 
legge sia stata compiuta dalla maggioranza della 
Commissione. Il suo giudizio, onorevole Fortis, 
rappresenta una opinione rispettabilissima some è 
rispettabilissima quella della Commissione, la 
quale è venuta in un» determinazione diversa. 
Dunque è proprio di una opinione sua personale, 
che si tratta, onorevole Fortis. (Commenti in va-
rio senso)-

Ella ha l'opinione che la Commissione abbia 
ecceduto nel suo mandato e che abbia violata la 
legge ; la maggioranza della Giunta ha ritenuto 
di non avere ecceduto il suo mandato e di non 
aver violata alcuna legge ; siamo di fronte a due 
opinioni rispettabilissime tutte e due, quella dello 
onorevole Fortis e quella della maggioranza della 
Commissione ; ed io non volendo aprire una di-
scussione qui mi fermo. 

Comunicazione di domande d'interrogazione ed 
interpellanza, 
Presidente. L'incidente è esaurito, Do ora co-

municazione alla Camera di diverse domande di 
interpellanza e di interrogazione presentate oggi: 

I sottoseritli chiedono interrogare il ministro 
dei lavori pubblici circa l'abolizione della tariffa 
speciale, n. 321, fatta dalla Società Adriatica — 
abolizione dannosa al commercio, specialmente 
dei Mezzodì. 
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Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordine 
del giorno. 

Annunzio ora due domande d'interpellanza ; 
u II sottoscritto desidera interpellare l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici sugli inconvenienti 
che derivano dall'essere stata tolta col 1° giugno 
corrente a Voghera la coincidenza dei treni prò-
venienti da Genova con quelli, che partendo da 
Torino proseguono la linea Piacenza^Bologna e 
viceversa ; e sulla necessità di ripristinarla. 

« Cipelli, „ 
u II sottoscritto desidera interpellare gli ono-

revoli ministri di grazia e giustizia e dell'interno 
sulla necessità di assicurare con opportuni prov-
vedimenti la immancabile tutela dei minorenni 
poveri ed abbandonati, 

« Cipelli. „ 


